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Insegnare nella classe plurilingue: stesura di un 

sillabo delle competenze in Italiano L2 
 

 
Materiale 1 
 
 

I livelli di competenza dell’allievo straniero: il contributo del Quadro comune 
europeo di riferimento delle lingue  

 
 
1. Quadro comune europeo di riferimento per le lingue: apprendimento insegnamento valutazione, 

versione definitiva 20011 [da qui: QCER]. Approntato da un progetto del Consiglio d’Europa a 
partire dal 1971. 

 
2. Obiettivi del QCER: fornire base comune a livello europeo per la definizione di programmi, 

curricoli, esami, manuali, ecc. Favorire la trasparenza di corsi, certificati, esami. 
 
3. Tre caratteristiche fondamentali del QCER: esaustivo, trasparente, coerente (rispetto a obiettivi, 

metodi, risultati). 
 
4. Concetti chiave del QCER:  

il plurilinguismo; diversamente dal multilinguismo (semplice coesistenza di lingue in una 
società), il plurilinguismo comporta integrazione. 
Plurilinguismo da considerarsi a sua volta nel contesto del pluriculturalismo. 
La competenza comunicativa è unica e plurilingue: è composta da tutte le conoscenze ed 
esperienze linguistiche apprese in qualsiasi contesto e nell’arco della vita, che interagiscono tra 
di loro.  
→ Modifica nelle finalità dell’educazione linguistica: non la padronanza di X lingue prese 
ciascuna isolatamente e avendo come modello finale per ognuna il parlante nativo ideale, bensì 
sviluppare un repertorio linguistico in cui tutte le capacità trovino posto. 
→ Inoltre, apprendimento linguistico che si sviluppa durante tutto l’arco di vita. → Dare nella 
scuola motivazione, capacità e sicurezza per affrontare future esperienze linguistiche al di fuori 
di essa. (Cfr. iniziativa del Portfolio, dove registrare le più svariate esperienze interculturali e di 
apprendimento linguistico, al fine di riconoscerle formalmente). 

 
5. Nel QCER viene incoraggiata come punto di partenza l’analisi dei bisogni, delle motivazioni, 

delle caratteristiche e delle risorse degli apprendenti. In quest’ottica, secondo il QCER la prima 
delle domande che ogni persona impegnata nell’organizzazione dell’apprendimento linguistico 
si deve porre è : 

- Che cosa dovrà fare l’apprendente con la lingua? → ABILITA’, non strutture.  
 
6. L’orientamento del QCER è diretto all’azione. Chi apprende e usa una lingua è attore sociale, 

ovvero membro di società, e ha dei compiti da portare a termine, in determinate circostanze, 
ambiente e campo d’azione. L’attore sociale realizza atti linguistici all’interno di attività 
linguistiche, che si contestualizzano in domini. 
Domini considerati come pertinenti dal QCER: pubblico, personale, educativo, professionale. 

 

                                                 
1 Per l’edizione inglese e francese. La traduzione italiana è del 2002, edita da La Nuova Italia-Oxford. 
  Versione inglese scaricabile al sito http://www.culture2.coe.int/portfolio/documents_intro/common_framework.html 
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7. La competenza linguistico-comunicativa nelle abilità: comprende la componente linguistica, 
sociolinguistica, pragmatica: non solo la correttezza, ma anche l’efficacia e l’adeguatezza. 
La competenza linguistico comunicativa viene utilizzata nella attività linguistiche: ricezione, 
produzione, interazione e mediazione, che si realizzano tramite testi orali e/o scritti. 

 
8. Le scale di valutazione delle competenze nel QCER: 

La dimensione verticale del QCER è quella che ha finora avuto più largo impatto sugli operatori 
del settore (ma non è l’unica! O la sola che rivesta interesse!): Il QCER ha sistematizzato 
esperienze pregresse ad ampio raggio per elaborare una sequenza graduata di livelli comuni di 
riferimento per descrivere la competenza dell’apprendente. 
N.B.: questa definizione di livelli (come qualunque altra) è arbitraria; tuttavia è estremamente 
utile ai fini pratici. 
Il QCER non dà solo scale di valutazione di competenze, ma un’analisi dell’uso della lingua e 
delle competenze linguistiche, scomponendole. 
Lo schema a sei livelli si basa sulla pratica corrente in molti organismi pubblici di certificazione 
(come: ALTE, Association o Language Testers in Europe; ICC, Internatiional Certificate 
Conference).  

 
9. I Livelli di competenza secondo il QCER (cfr. appendice): 

• A1 Livello di contatto (Breakthrough/Le Niveau introductif ou découverte) o Formulaic 
Proficiency di Wilkis 1978. 

• A2 Livello di sopravvivenza (Waystage/Le Niveau intermédiaire ou de survie) 
• B1 Livello Soglia (Threshold Level/Le Niveau seuil) 
• B2 Livello Progresso (Vantage/Le Niveau avancé ou utilisateur indé pendant) 
• C1 Livello dell’efficacia (Effective Operational Proficiency /Le Niveau autonome ou de 

compétence opérationelle effective) 
• C2  Livello di padronanza (Mastery/ La Maîtrise) 

 
NB: Passaggio tra i livelli non è equiparabile, ma “a cono di gelato”:  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
10. La struttura ad albero del QCER: 
 

A 
Livello elementare 

B 
Livello intermedio 

C 
Livello avanzato 

 
 
 
 

A1 
 

A2 B1 B2 C1 C2 

 
 
 
 
 
 
11. Un esempio di scala: 

C

B

A
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Quella che segue è la tavola più nota, ma NON L’UNICA e neanche la più utile che il QCER offre! 
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Appendice al materiale 1 
 
 

 LEGGERE IL QCER: cosa significa ciascun livello?  
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